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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 8 maggio 2020, n. 3-1322 
POR FSE 2014/2020. Rimodulazione di risorse derivanti da economie di cui alla Misura 
1.8iv.3.1.2 “Voucher di conciliazione” della D.G.R. n. 23-6796 del 27/04/2018 a favore della 
Misura 1.8iv.3.2.4 “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” di cui alla 
D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018. 
 
 
A relazione dell'Assessore Caucino 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, e successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 
 

visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 

visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 
2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed i 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, pubblicati sulla GUUE del 20 dicembre 2013; 
 

vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 
predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2018) 5566 del 17/08/2018 
che modifica la sopra citata Decisione di esecuzione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la D.G.R. n. 28-7566 del 21/09/2018 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 
predetta Decisione C(2018) 5566 del 17/08/2018 ed è stato riapprovato il Programma Operativo 
Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la programmazione 
2014-2020; 
 

dato atto che: 
 
• il POR FSE 2014/2020, così come riapprovato dalla sopra citata D.G.R. n. 28-7566 del 

21/09/2018, con la Priorità d’investimento 8iv dell’Asse prioritario 1 “Occupazione” promuove 
“L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla 
progressione della carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la 
promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore”, 
individuando per la realizzazione di tali obiettivi l’importo di € 7.775.000,00 quale quota UE 
(50% del cofinanziamento) oltre alla quota statale e regionale per un totale di € 15.550.000,00; 

• l’Obiettivo specifico 3 “Aumentare l’occupazione femminile” dell’Asse 1, Priorità 
d’investimento 8iv, si concretizza, tra l’altro, mediante:  

• l’Azione 1: Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive); 



• l’Azione 2: “Misure di promozione del «welfare aziendale» (es. nidi aziendali, prestazioni 
socio-sanitarie complementari) e di nuove forme di organizzazione del lavoro family 
friendly (es. flessibilità dell’orario di lavoro, coworking, telelavoro, etc.)”; 

• l’art. 2 della L.R. n. 9/2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”, ha adottato il riparto per 
annualità delle risorse finanziarie relative al Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020, 
annualmente rimodulabile con provvedimento della Giunta regionale sulla base 
dell’avanzamento della spesa e del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione stabilito 
nel Programma Operativo; 

 
vista la D.G.R. n. 23-6796 del 27/04/2018 con la quale, in attuazione della sopra indicata 

Azione 1, Obiettivo specifico 3, Asse 1, Priorità d’investimento 8iv del POR FSE 2014-2020, la 
Giunta regionale ha approvato l’Atto di indirizzo per la realizzazione di un intervento sperimentale 
per l’erogazione di voucher di conciliazione che definisce i criteri e le modalità di attuazione delle 
seguenti Misure regionali del POR FSE 2014-2020: 

 
• Misura 1.8iv.3.1.1: “Gestione dell’intervento sperimentale per l’erogazione dei VOUCHER DI 

CONCILIAZIONE con il supporto di EDENRED ITALIA S.r.l.”, 
• Misura 1.8iv.3.1.2: “Intervento sperimentale per l’erogazione di VOUCHER DI 

CONCILIAZIONE”; 
 

dato atto che la citata D.G.R. n. 23-6796 del 27/04/2018, tra l’altro: 
 
• ha disposto che la Misura 1.8iv.3.1.1 dovesse essere realizzata tramite apposito Contratto tra la 

Regione Piemonte ed EDENRED ITALIA S.r.l., finalizzato alla definizione delle specifiche 
gestionali occorrenti per l'attivazione dei voucher di conciliazione e collegato all'ordine di 
acquisto dei buoni pasto, nell'ambito della gara pubblicata, in data 21/12/2015, da CONSIP 
S.p.A. per la Fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici di 
qualsiasi valore nominale e dei servizi connessi in favore delle PA, di cui EDENRED ITALIA 
S.r.l. è risultata aggiudicataria per l’area comprendente il Piemonte e che il Contratto è stato 
successivamente sottoscritto in data 26/10/2018 in attuazione dell’affidamento diretto di cui alla 
D.D. n. 739 del 13/07/2018, rettificata dalla D.D. n. 796 del 20/07/2018 e dalla D.D. n. 1005 del 
14/09/2018 e modificata dalla D.D. n. 1157 del 18/10/2018; 

• ha disposto che la Misura 1.8iv.3.1.2 dovesse essere realizzata mediante un Bando per 
l’attribuzione di vantaggi economici di cui all’art. 12 della legge n. 241/1990, per cui con 
successiva D.D. n. 1388 del 03/12/2018 è stato approvato il “Bando per l’assegnazione dei 
voucher di conciliazione”; 

• ha stabilito la spesa complessiva di € 3.000.000,00, a valere sul POR FSE 2014-2020, di cui € 
105.924,00 per la realizzazione da parte di EDENRED ITALIA S.r.l. del servizio concernente il 
supporto alla gestione dell’intervento sperimentale per l’erogazione di voucher di conciliazione, 
di cui alla Misura 1.8iv.3.1.1, ed € 2.894.076,00 per il pagamento dell’importo dei voucher da 
parte di EDENRED ITALIA S.r.l. ai soggetti erogatori dei servizi di conciliazione individuati 
dalle persone assegnatarie dei voucher stessi, di cui alla Misura 1.8iv.3.1.2; 

 
tenuto conto che: 

 
• la durata del sopra citato contratto tra la Regione Piemonte ed EDENRED ITALIA S.r.l. è stata 

fissata in 24 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso con possibilità di proroga 
per un ulteriore periodo di 12 mesi, a risorse invariate, ai fini del completamento della 
sperimentazione, per cui, sulla base della data di sottoscrizione del contratto, avvenuta il 
26/10/2018, la scadenza dello stesso risulta essere il 25/10/2020, salvo proroga; 



• in data 29/11/2018 è stata trasferita, a fronte di presentazione di apposita fideiussione, la prima 
tranche del 10% delle risorse totali previste, pari ad € 2.894.076,00, per un importo di € 
289.407,60, per consentire ad EDENRED ITALIA S.r.l. di effettuare i pagamenti degli importi 
dei voucher di conciliazione ai soggetti erogatori dei servizi, di cui alla Misura 1.8iv.3.1.2; 

• con D.D. n. 1887 del 23/12/2019, per le motivazioni in essa contenute, è stato definito alla data 
del 31/01/2020, il termine ultimo per la presentazione delle domande per l’assegnazione dei 
voucher di conciliazione, di cui al punto “10.1 FORMA E SCADENZA DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE” del sopra citato Bando, al fine di concludere tutte le attività connesse alla 
sperimentazione entro la sopra indicata data di chiusura del contratto, senza usufruire della 
possibilità di proroga; 

• in riferimento alle domande pervenute a far data dal giorno successivo alla pubblicazione del 
Bando (B.U.R. n. 49 del 07/12/2018) alla data di chiusura, 31/01/2020, sono stati assegnati n. 17 
voucher per un totale di € 92.368,44, importo che verrà determinato con precisione a seguito 
della presentazione, entro il termine di chiusura del contratto, delle rendicontazioni da parte di 
EDENRED ITALIA S.r.l., ma che risulta ampiamente coperto dalla prima tranche erogata, che 
sarà oggetto di parziale restituzione; 

• in riferimento alle sopra indicate risorse disponibili per il pagamento dell’importo dei voucher da 
parte di EDENRED ITALIA S.r.l. ai soggetti erogatori dei servizi di conciliazione pari ad € 
2.894.076,00 e alla prima tranche di risorse trasferite alla EDENRED ITALIA S.r.l. pari ad € 
289,407,60, sufficiente a garantire il pagamento di tutti i voucher assegnati, si è determinata una 
economia di spesa pari ad € 2.604.668,40, a valere sui capp. 177743, 177746 e 177737, 
rispettivamente per le quote di risorse riferite al FSE, al Fondo statale di rotazione e al 
Cofinanziamento regionale; 

 
vista la D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018, modificata dalla D.G.R. n. 86-8995 del 

16/05/2019, con la quale, in attuazione della sopra indicata Azione 2, Obiettivo specifico 3, Asse 1, 
Priorità d’investimento 8iv del POR FSE 2014-2020, è stato approvato l’Atto di indirizzo di 
modifica ed integrazione della Strategia di innovazione sociale della Regione Piemonte “WECARE, 
approvata con D.G.R. n. 22-5076 del 22/05/2017, contenente criteri e modalità per l'attuazione 
dell’intervento di promozione del welfare aziendale, che si compone delle seguenti Misure 
regionali, a valere sul POR FSE 2014-2020: 
• Misura 1.8iv.3.2.5: “Animazione e comunicazione istituzionale sulla cultura di welfare aziendale 

per il territorio piemontese”; 
• Misura 1.8iv.3.2.6: “Disseminazione e diffusione del welfare aziendale per enti aggregatori”; 
• Misura 1.8iv.3.2.4: “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale”; 
 

dato atto che la citata D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018, tra l’altro, ha disposto che la 
Misura 1.8iv.3.2.4: “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” dovesse essere 
realizzata mediante un Bando per l’attribuzione di vantaggi economici di cui all’art. 12 della legge 
n. 241/1990, per cui con la successiva D.D. n. 319 del 02/04/2019 è stato approvato il Bando 
“Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” per un totale di risorse ad esso 
dedicate di € 2.500.000,00, a valere sui capp. 177743, 177746 e 177737, rispettivamente per le 
quote di risorse riferite al FSE, al Fondo statale di rotazione e al Cofinanziamento regionale; 
 

tenuto conto: 
 

• di quanto espresso nella Strategia di innovazione sociale WECARE e già esplicitato nella sopra 
citata D.G.R. n. 86-8995 del 16/05/2019, di cui si richiamano i contenuti, nella quale si evidenzia 
come stia diventando sempre più strategica per lo sviluppo locale l’implementazione di azioni di 
progettazione e pianificazione di efficaci sistemi di welfare aziendale e territoriale; 



• che, in attuazione del sopra citato Bando “Progettazione e attivazione di interventi di welfare 
aziendale”, sono pervenute le domande di contributo per la progettazione e attivazione di 
interventi di welfare aziendale, in fase di valutazione, le cui proposte progettuali prevedono 
l’adozione da parte delle imprese piemontesi di piani di welfare aziendale e territoriale e in 
particolare possono prevedere, tra i servizi attivabili nell’ambito dei piani di welfare, 
l’implementazione di forme di lavoro a distanza, quali il telelavoro e lo smart-working; 

• che, a seguito della verifica effettuata dal personale incaricato, sono risultate ammissibili 
all’esame di merito, in corso di effettuazione da parte del Nucleo di valutazione costituito con 
D.D. n. 1718 del 12/12/2019, domande per un ammontare totale di contributo richiesto pari ad €     
4.448.693,12, che il Settore competente ha ragionevolezza di ritenere, al termine della procedura 
di selezione delle domande, insufficiente rispetto alle risorse disponibili pari ad € 2.500.000,00; 

• che le attuali misure e indicazioni precauzionali disposte a livello nazionale e regionale per 
fronteggiare l’emergenza COVID-19 hanno fatto emergere la necessità di attivare con urgenza 
forme di lavoro a distanza, quali il telelavoro e lo smart-working, misure che, rientrando a pieno 
titolo tra i servizi attivabili nell’ambito dei piani di welfare aziendale e territoriale, possano, 
comunque, essere anche sostenibili nel tempo; 

 
ritenuto, quindi, al fine di un tempestivo utilizzo delle risorse POR FSE 2014-2020, 

necessarie per sostenere la  modalità di lavoro a distanza imposte dall’emergenza dovuta al COVID-
19 e per favorire il raggiungimento degli obiettivi della Strategia di innovazione sociale WECARE, 
di rimodulare le risorse derivanti dalla sopra indicata economia di spesa dell’intervento per 
l’assegnazione dei voucher di conciliazione, pari ad un totale di € 2.604.668,40 a favore 
dell’intervento “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” di cui alla Misura 
1.8iv.3.2.4 (Azione 2) contenuta, nell'ambito della Strategia di innovazione sociale della Regione 
Piemonte «WECARE», nell'Atto di indirizzo approvato da ultimo con D.G.R. n. 20-7648 del 
05/10/2018, a valere sul Bando di cui alla D.D. n. 319 del 02/04/2019; 
 

considerato che le due Azioni di riferimento, sopra indicate, perseguono lo stesso Obiettivo 
specifico 3 “Aumentare l’occupazione femminile”, nell’ambito della stessa Priorità d’investimento 
8iv “L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla 
progressione della carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la 
promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore” dell’Asse 1 
“Occupazione” del POR FSE 2014-2020; 
 

dato atto che le risorse derivanti dall'economia di spesa sopra indicata e destinate a 
finanziare il Bando approvato con D.D. n. 319 del  02/04/2019, di cui alla Misura 1.8iv.3.2.4, 
trovano copertura sui sotto indicati capitoli ed impegni di spesa del bilancio pluriennale 2020/2022, 
anno 2020: 
 
€ 1.302.334,20 Cap. 177743 FSE (Impp. n. 160/2020 e n. 2428/2020): 
€    911.633,94 Cap. 177746 FR (Impp. n. 161/2020 e n. 2429/2020); 
€    390.700,26 Cap. 177737 Cof.reg.le (Impp. n. 162/2020 e n. 2430/2020); 
 
 dato atto che al fine dell'utilizzo delle sopra indicate risorse a favore dell'intervento 
“Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” i suddetti impegni saranno ridotti a 
zero con specifico atto dirigenziale e conseguentemente tali risorse saranno disponibili per essere 
impegnate a favore dei Soggetti beneficiari del Bando approvato con D.D. n. 319 del 02/04/2019; 
 

sentita l'Autorità di gestione competente che si è espressa favorevolmente alla sopra citata 
rimodulazione delle risorse; 
 



ritenuto di prevedere che le eventuali economie che si renderanno disponibili al termine 
della procedura di selezione delle domande, saranno oggetto di un successivo provvedimento 
deliberativo per l'attivazione di azioni all'interno della Misura 1.8iv.3.2.4;  
 

ritenuto opportuno di demandare alla “Direzione Sanità e welfare” l’adozione degli atti 
amministrativi successivi e conseguenti alla presente deliberazione e la relativa attuazione, 
Direzione nella quale è confluito dalla precedente “Direzione Coesione sociale”, a seguito di 
riorganizzazione dell’Ente regionale, il “Settore Politiche per le pari opportunità, diritti e 
inclusione”, competente in materia; 
 

vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 

 
d e l i b e r a 

 
nell’ambito delle Azioni 1 e 2 dell’Obiettivo specifico 3 dell’Asse 1, Priorità d’investimento 8iv, 
del POR FSE 2014/2020 riapprovato con D.G.R. n. 28-7566 del 21/09/2018:  
 
• di rimodulare le risorse, pari ad € 2.604.668,40, derivanti dall’economia di spesa dell’“Intervento 

sperimentale per l’erogazione di voucher di conciliazione”, di cui alla Misura 1.8iv.3.1.2 
contenuta nell’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 23-6796 del 27/04/2018 (Azione 1), a 
favore dell’intervento “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” (Azione 2) 
di cui alla Misura 1.8iv.3.2.4 contenuta, nell'ambito della Strategia di innovazione sociale della 
Regione Piemonte «WECARE», nell'Atto di indirizzo approvato da ultimo con D.G.R. n. 20-
7648 del 05/10/2018, a valere sul Bando di cui alla D.D. n. 319 del 02/04/2019; 

 
• di dare atto che le risorse derivanti dall'economia di spesa sopra indicata e destinate a finanziare 

il Bando approvato con D.D. n. 319 del 02/04/2019, di cui alla Misura 1.8iv.3.2.4, trovano 
copertura  sui sotto indicati capitoli ed impegni di spesa del bilancio pluriennale 2020/2022, anno 
2020: 

 
€ 1.302.334,20 Cap. 177743 FSE (Impp. n. 160/2020 e n. 2428/2020); 
€    911.633,94 Cap. 177746 FR (Impp. n. 161/2020 e n. 2429/2020); 
€    390.700,26 Cap. 177737 Cof.reg.le (Impp. n. 162/2020 e n. 2430/2020); 
•  
• di dare atto che al fine dell'utilizzo delle sopra indicate risorse a favore dell'intervento 
“Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale” i suddetti impegni saranno ridotti a 
zero con specifico atto dirigenziale e conseguentemente tali risorse saranno disponibili per essere 
impegnate a favore dei Soggetti beneficiari del Bando approvato con D.D. n. 319 del 02/04/2019; 
 
• di demandare alla “Direzione Sanità e welfare” l’adozione di tutti gli atti necessari per 
l'attuazione della presente deliberazione. 
 
 
 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. 33/2013 sul 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 

 
  


